SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

Comune di Agliana

Piazza della Resistenza 1

51031 Agliana (PT)

tel 0574-6781 fax 0574-678300

Sito: www.comune.agliana.pt.it


2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

Giovani in rete 

Per favorire e stimolare le scelte di impegno sociale operate dai giovani, attraverso un Servizio Civile fortemente strutturato sui principi di gratuità, solidarietà e impegno civile.

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

39. Settore: Assistenza 
Area di Intervento Anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti e diversamente abili

Codifica:A01 – A06

6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

Il Comune di Agliana si estende su una superficie di 11, 46 Km., compreso in una zona definita “Piana Pistoiese”. Confina con i Comuni di Pistoia (Ovest), Montale (Nord), Prato (Est), Quarrata (Sud).

Come si può dedurre il Comune è posto in posizione centrale nella Piana Pistoiese esercitando una “attrazione” non indifferente che si concretizza sia nella crescita costante della popolazione, (14.614 abitanti al Censimento 2001) sia nell’utilizzo dei servizi erogati dall’Amministrazione Comunale.

A differenza delle grandi città il tessuto sociale di Agliana e della piana in generale è ancora abbastanza forte: la migrazione è rimasta generalmente nell’ambito della piana stessa e la famiglia anche allargata raramente si sottrae ai compiti di assistenza ai propri anziani o diversamente abili. 

Un fenomeno caratteristico a cui si sta assistendo è quello del ricompattarsi dei nuclei familiari nel momento in cui insorge un’esigenza di accudimento sia per un anziano, sia per un giovane disabile, o il nonno, la zia o il genitore tornano ad essere risorsa assistenziale, abitativa o economica.

Parallelamente a queste situazioni di “autogestione” esiste tutta la panoramica del lavoro con l’anziano solo (fragile) o la cui famiglia non riesce più a assistere in maniera adeguata e si rivolge al Servizio Sociale
Attualmente vi risiedono 16595  abitanti così distribuiti:
· da 0 a 64 anni, 13218 persone, corrispondenti al 79.65 % 

· oltre 65 anni, 3377 anziani, corrispondenti  al 20.35 %. 

Da quanto sopra, emerge che la popolazione anziana (composta cioè da individui ultra sessantacinquenni) è di 3.377 persone, con un indice di invecchiamento pari al 19,82%, con 562 anziani che vivono soli e 477 in coppia, mentre la quota restante vive in famiglia o con la badante.

L’incidenza della popolazione anziana sul totale delle cartelle aperte dal Servizio Sociale (580 cartelle) è pari al 22 %, mentre la popolazione diversamente abile incide al 10%.  

Oggi si assiste ad un generalizzato fenomeno d’invecchiamento della popolazione: aumentano le aspettative di vita, diminuiscono parallelamente le nascite e pertanto si verifica un incremento in percentuale della popolazione anziana rispetto ai giovani. 

Oltre alle implicazioni sul campo previdenziale, vi sono consistenti ritorni anche in ambito assistenziale-sociale.

Si è venuta a creare una “quarta età” che, fino a qualche decennio fa, era numericamente irrilevante, mentre oggi risulta obbligatoriamente di grande peso, per l’insorgere di patologie che la tarda età aggrava e per la presenza di una terza età familiare che può essere, e spesso è, risorsa oppure può costituire un aggravio di problematiche e, quindi, di costi sociali.

Non di rado ci si imbatte in anziani ultra novantenni non auto sufficienti che hanno figli settantenni.

L’Amministrazione comunale ha sostenuto nel 2007 una spesa per l’età anziana pari al 20% del bilancio assistenziale, con l’obiettivo di salvaguardare questo delicato settore, nonostante il decremento delle entrate statali.

Le politiche sociali si concretizzano in interventi e servizi volti a tutelare l’anziano, il diversamente abile e la sua famiglia ed a promuoverne la partecipazione, la socializzazione-aggregazione e l’inclusione sociale (lavori socialmente utili).

Il Comune, nell’ambito delle attività ricreative e socializzanti, ha organizzato nell’anno 2007 vacanze per anziani in località marine e montane a cui hanno partecipato 70 ultra sessantenni.

Nello stesso anno hanno avuto luogo 3 gite sul territorio nazionale che hanno visto la partecipazione di 200 anziani, nonché una festa con pranzo con la presenza di 120 anziani; inoltre, all’interno della struttura residenziale territoriale “Le Lame“(Residenza Sanitaria Assistenziale), sono state realizzate feste e pranzi durante le ricorrenze annuali con la collaborazione dell’A.U.S.E.R.

Stante quanto sopra descritto, sul territorio sono presenti luoghi di incontro per gli anziani, in particolare:

· il bocciodromo, che, col passare degli anni, è diventato sempre più importante, anche per le attività sportive che vi vengono periodicamente svolte  come attestano i 290 anziani iscritti all’uso dell’impianto.

· gli orti, ovvero concessioni in uso gratuito agli anziani di spazi comunali da coltivare.

Il presente progetto nasce dall’esigenza di rispondere in modo adeguato ad alcuni bisogni sentiti nella realtà locale, con particolare riferimento alle fasce sociali sopra indicate.

Sul versante prettamente sociale, assistenziale e sanitario, che trova legittimazione all’interno di un quadro di riferimento normativo nazionale e regionale, l’azione è rivolta:

· all’anziano solo, guidata dalla filosofia che impone di mantenerlo il più possibile al proprio domicilio;

· all’anziano che ha famiglia, per l’attivazione della rete sociale a supporto della famiglia medesima, spesso stressata dall’accudimento.

Numericamente parlando, il Servizio Sociale del Comune segue con interventi di varia natura circa 130 anziani, di cui 30 privi di parenti stretti (o tenuti per legge all’assistenza in base all’art. 433 C.C.).

Gli inserimenti in R.S.A. nel 2007 sono stati 57, di cui 17 definitivi e 40 temporanei (per favorire il riposo assistenziale delle famiglie o dare un supporto al care-giver), mentre 10 ammissioni sono state fatte al centro diurno, con un totale di spesa di € 30.000,00. Nell’area della disabilità si contano 123 cartelle sociali aperte con 25 inserimenti presso centro diurni socio-riabilitativi, con una spesa annua di € 107.000,00. Da sottolineare l’esperienza del “Progetto Scacciapensieri”, che prevede attività di socializzazione e tempo libero, concentrati perlopiù nei fine settimana e in alcune serate; questo servizio rappresenta, oltre ad un’esperienza innovativa e positiva, un importante supporto alla famiglia care giver.  

Nella convinzione che l’inserimento in struttura debba costituire in ogni caso la risposta residuale, esistono pertanto tutta una serie di servizi che rispondono in maniera sempre più strutturata alle esigenze dell’anziano e del disabile a domicilio.

Si tratta di interventi erogati ad integrazione socio-sanitaria, cioè con risorse sia economiche che di personale (assistente sociale, infermiere professionale, medico di medicina generale, geriatra, ecc.) a carico in parte del Comune e in parte dell’A.S.L.

L’Amministrazione comunale fa fronte alle situazioni dei cittadini non autosufficienti con i seguenti servizi:

· telesoccorso;

· pasti a domicilio;
· trasporto sociale 

· assistenza scolastica;

· progetti di inclusione sociale (inserimenti socioterapeutici, tirocinii lavorativi assistiti, lavoro assistito, ecc.)

· assistenza domiciliare anche integrata col sanitario;

· centri di socializzazione e riabilitazione;

· contributi finalizzati all’assistenza;

· contributi all’integrazione del minino vitale;

· contributi ad integrazione del canone di affitto;

· centri diurni (integrazione retta parte quota sociale);

· ricoveri temporanei per riposo assistenziale (integrazione retta parte quota sociale);

· ricoveri definitivi (integrazione retta parte quota sociale);

Dall’osservatorio privilegiato” del Servizio Sociale, si evidenziano due fenomeni:

1. l’aumento delle richieste di inserimento in struttura da parte delle famiglie sempre più spesso in “burn-out” per il pesante carico assistenziale;

2. l’aumento del numero delle “badanti”, che testimonia in altri casi l’esistenza comunque di una risposta di responsabilità da parte delle famiglie.

In questo contesto risulta molto importante supportare le situazioni di difficoltà personale, familiare e di svantaggio sociale per rafforzare la rete di sostegno alle famiglie e al singolo al fine di ridurre il ricorso alla istituzionalizzazione.

All’interno della non autosufficienza si evidenziano alcune importanti differenze tra l’area degli anziani e quella dell’handicap. 

La supervisione e il monitoraggio svolti dal Servizio Sociale su quest’ultima area hanno aumentato la consapevolezza che il percorso delle famiglie verso l’accettazione del figlio disabile è lento e complesso e spesso non arriva a compimento, arenandosi nel rifiuto, nel diniego, nella rimozione o nell’iper investimento affettivo.

Spesso l’ambivalenza che caratterizza la prevalenza delle dinamiche emotive-relazionali della famiglia non è da essa riconosciuta e provoca meccanismi difensivi molto rigidi, con una tendenza alla chiusura e all’isolamento sociale.

Si tratta di famiglie che necessitano di un supporto costante e metodologicamente fondato, che permetta il miglioramento della qualità della vita familiare e personale.

Il progetto vuole in questo caso favorire la “genitorialità” consapevole e responsabile, l’inclusione sociale delle famiglie e dei loro figli ed il superamento della solitudine, nonché rendere visibile e protagonista il diversamente abile, potenziandone le autonomie e/o mantenendone le capacità  residue.

Il lavoro con il cittadino non autosufficiente  è strutturato su un piano di assistenza personalizzato (PAP) condotto da un’equipe Multidimensionale   ( U.V.M.) che ha il compito di elaborare e valutare in itinere il progetto di intervento in favore del cittadino.

Si tratta di una modalità di lavoro di gruppo che mira ad elaborare risposte personalizzate, che, allo stesso tempo, tengono conto del livello di stress del care-giver e dell’andamento generale della popolazione non autosufficiente nella specificità del contesto territoriale di riferimento

7) Obiettivi del progetto:

     OBIETTIVI GENERALI 

Il progetto intende perseguire i seguenti obiettivi generali:

· ridurre il ricorso a forme di istituzionalizzazione degli anziani non auto sufficienti e dei diversamente abili;

· implementare la rete familiare e sociale attraverso personale volontario;

· aumentare le misure di sostegno alle citate "fasce deboli" della comunità aglianese per ridurre situazioni di “burn-out” familiare;

· rendere visibili sul territorio l’anziano e il disabile e stimolare la loro partecipazione alla vita culturale e sociale locale;

OBIETTIVI SPECIFICI

1) Obiettivi relativi all'utenza e relativi indicatori

Il progetto intende perseguire i seguenti obiettivi specifici:

Obiettivi

Indicatori

Accompagnare gli anziani ed i portatori di handicap alle iniziative di svago presenti sul territorio

Indicatore: incrementare di almeno n° 4 iniziative all'anno rispetto a quelle precedentemente previste

Potenziare i servizi di supporto personale come la spesa, il disbrigo di pratiche e il trasporto sociale

Indicatore: incrementare di almeno n° 1 operazione di supporto alla settimana rispetto a quelle precedentemente previste

Inserire il volontario nella famiglia per coadiuvare i servizi domiciliari al fine di ridurre situazioni di “burn-out”

Indicatore: incrementare di almeno n° 1 colloquio al mese quelli precedentemente previsti

2) Obiettivi relativi ai volontari in Servizio Civile Nazionale

· conoscenza dei servizi rivolti alla comunità locale e dell’attività svolta sul territorio dal “terzo settore”;

· crescita personale e maturazione delle scelte professionali basate sul valore della solidarietà e dell’impegno sociale;  

· sviluppo delle capacità di ascolto e relazione; 

· acquisizione dei valori della cittadinanza attiva finalizzata al benessere
· delle persone destinatarie del progetto e in generale della comunità di riferimento;

· apprendimento degli strumenti necessari per sviluppare e potenziare le proprie capacità relazionali e comunicative;

· capacità di attivare le risorse presenti sul territorio e favorire lo sviluppo della rete di solidarietà locale.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il volontario, con riferimento agli obiettivi descritti, dovrà essere in grado di intervenire come supporto ad un servizio di assistenza in atto (sia questo a carico dell’Amministrazione comunale o della famiglia) rispondendo alle necessità e ai bisogni degli anziani, dei diversamente abili e delle loro famiglie relativamente alle esigenze quotidiane, all’interno e/o all’esterno dell’abitazione e/o delle strutture.

8.1.) PIANI DI ATTUAZIONE PREVISTI PER I RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI:

Per il Progetto e per l’inserimento dei volontari è previsto un piano di attuazione che si sviluppa attraverso le seguenti fasi:

Fase 1 – propedeutica all'avvio del progetto

L'ideazione del progetto è nata dall'esigenza di dare continuità all'esperienza che il Comune ha avuto in passato circa gli obiettori di coscienza ed i ragazzi in Servizio Civile. Il Comune ha sviluppato le idee sul nuovo progetto, innanzitutto tramite l'analisi dei bisogni del territorio che avrebbero potuto eventualmente essere soddisfatti anche grazie al Servizio Civile Nazionale. Ciò è stato possibile con un doppio confronto, interno (tra i responsabili dei servizi) ed esterno, per verificare la fattibilità del progetto stesso. Successivamente, ci si è concentrati sulle finalità del progetto e sugli obiettivi da porsi in relazione al contesto ed ai bisogni precedentemente individuati, riportando al progettista di riferimento il lavoro svolto per l'effettiva stesura del progetto stesso. 

Fase 2 - accoglienza: la fase dell’accoglienza è, da un lato, il primo approccio con l’Ente e la sua organizzazione, dall’altro l’inizio del percorso di formazione dei volontari. 

Fase 3 - formazione generale: organizzata e gestita da Arci Servizio Civile per un totale di 42 ore. In questa fase i volontari acquisiranno informazioni e competenze sulla storia, sulle leggi e norme che regolano il servizio civile attraverso la formazione generale i cui contenuti sono dettagliati al capitolo 34
Fase 4 - formazione specifica: questa formazione durerà fino alla quarta settimana e verrà poi riproposta periodicamente in relazione alle esigenze dei volontari ed in relazione all'operato dei volontari stessi nel progetto, anche mediante gli steps di monitoraggio.

Il corso avrà anche lo scopo di presentare l'ente Comune di Agliana ed avrà inoltre come oggetto la legislazione di riferimento del settore in cui verranno inseriti, l’organizzazione dei servizi e i contenuti specifici in relazione alla tipologia dell’utenza. La formazione verrà realizzata dalle figure preposte in relazione all'area di intervento dei volontari (vedi cap. 36 e successivi).

Fase 5 - orientamento e osservazione: dal momento del loro inserimento nei servizi i volontari verranno introdotti nell’ambiente dall’Operatore Locale di Progetto interno, al fine di fargli conoscere il gruppo di lavoro, gli utenti e le loro caratteristiche, l’organizzazione specifica del servizio (tempi, turni del personale, ecc.)

L’Operatore Locale di Progetto aiuterà quindi il volontario a valutare e verificare, alla luce delle caratteristiche globali del servizio, le sue capacità, le difficoltà, le risorse e i dubbi. In questa fase specifica lo scopo sarà di aiutare ad instaurare relazioni positive, collaborative e non conflittuali con gli utenti, orientare le attività e l’inserimento del volontario in relazione alle sue caratteristiche e alle opportunità di acquisire nuove competenze. Verrà inoltre consegnato al volontario materiale di lettura per approfondire le tematiche dell’utenza con cui dovrà relazionarsi per il periodo di servizio.

Sempre in questa fase verrà definito l’orario di servizio, compatibilmente agli impegni  del volontario e verrà inoltre concordato un mansionario per ciascun volontario, nel quale saranno specificate le modalità operative e le attività da svolgere, nell’ottica di favorire l’acquisizione e il rispetto delle regole e dei comportamenti professionali.

Fase 6 - operatività: . l’insieme dei compiti e delle azioni dei volontari sarà specificato al paragrafo 8.2 e verrà il più possibile concordato con i volotari anche tenendo conto delle loro esigenze.

Fase 7 - riunioni di équipe: gli incontri delle équipe dei servizi vengono effettuate allo scopo di verificare l’organizzazione del lavoro e dei servizi erogati e quindi valutare l’andamento dei Progetti rispetto agli obiettivi predefiniti.Gli incontri hanno inoltre lo scopo di offrire al volontario e alla équipe momenti di valutazione dell’andamento dell’inserimento del volontario stesso. La presenza dei volontari a tutti agli incontri consente quindi di effettuare una sorta di formazione e monitoraggio continui. 

Fase 8 - monitoraggio: il monitoraggio viene effettuato al fine di valutare l'andamento del progetto circa tutti i suoi aspetti ma soprattutto di ottenere feedback da parte dei volontari per verificare la positività del lavoro e della relazione con gli utenti in rapporto agli obiettivi prefissati e al mansionario elaborato.

Fase 9 – verifiche: le verifiche, previste a metà e fine servizio, potranno indubbiamente servire a monitorare l'andamento complessivo del servizio civile e a dare una valutazione intermedia e finale su di esso.

Verranno forniti gli strumenti per finalizzare il loro agire, far loro acquisire un approccio corretto nelle relazioni, per agevolarli a “leggere” i bisogni ed a rispondere adeguatamente;

si ritiene importante lavorare inoltre sulla motivazione, fornendo una cultura di base attraverso approcci teorici sui temi della terza età e del diversamente abile; la formazione vuole affrontare anche l’aspetto del lavoro di gruppo e di confronto come valore aggiunto che arricchisce il proprio sapere e agire personale.

B) nei successivi 2 mesi i volontari saranno affiancati da personale dipendente affinché entrino in contatto con le persone che necessitano del loro servizio ed inizino ad approcciarsi con le situazioni di bisogno; conosceranno la dislocazione dell’utente e le risorse territoriali;

C) dal 5° al 12° mese, dopo aver acquisito capacità specifiche, si muoveranno in modo autonomo e svolgeranno le mansioni loro affidate: servizio di trasporto sociale, consegna di pasti a domicilio, servizi diretti alle persone, supporto familiare e individuale, aiuto per il superamento di situazioni di solitudine

8.2 Descrizione complessiva delle attività per la realizzazione dei piani di attuazione

Scansione temporale delle varie fasi -  vedi diagramma all. 1

Fase 1 – propedeutica all'avvio del progetto

Questa fase si è articolata in una serie di step di seguito elencati.

· Ideazione del progetto: l'ideazione del progetto di Servizio Civile Nazionale è nata dall'esigenza di dare continuità all'esperienza che il Comune ha avuto in passato circa gli obiettori di coscienza ed i ragazzi in Servizio Civile. 

· Sviluppo del progetto - fase 1: il comune ha sviluppato le idee sul nuovo progetto, innanzitutto tramite l'analisi dei bisogni del territorio che avrebbero potuto eventualmente essere soddisfatti anche grazie all'esperienza del Servizio Civile Nazionale.  Ciò è stato possibile con un doppio confronto, interno (tra i responsabili dei servizi) ed esterno, per verificare la fattibilità del progetto stesso

· Svilippo del progetto – fase 2: successivamente, ci si è concentrati sulle finalità del progetto e sugli obiettivi da porsi in relazione al contesto ed ai bisogni precedentemente individuati, riportando al progettista di riferimento il lavoro svolto per l'effettiva stesura del progetto stesso. 

· Sviluppo del progetto – fase 3: in questa fase verranno effettivamente  le specifiche mansioni che i volontari futuri dovranno svolgere per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, mediante un ulteriore confronto tra il progettista di riferimento ed i futuri OLP.

· Sviluppo del progetto – fase 4: a questo punto verranno previste le risorse risorse economiche, tecniche e umane per attuare gli aspetti legati all'operatività del progetto (formazione generale e specifica, monitoraggio e così via)

Fase 2 – accoglienza: la fase dell’accoglienza è, da un lato, il primo approccio con l’ Ente  e la sua organizzazione, dall’altro l’inizio del percorso di formazione dei volontari. Il primo giorno di servizio verranno accolti i volontari in sede , al fine di: 

· descrivere il Progetto di servizio volontario;

· descrivere la documentazione necessaria;

· spiegare le procedure di utilizzo della documentazione.

I volontari avranno modo di avere chiarimenti su eventuali dubbi e saranno sostenuti dal Responsabile del Progetto nei compiti previsti.

Fase 3 - formazione generale: organizzata e gestita da Arci Servizio Civile per un totale di 42 ore. In questa fase i volontari acquisiranno informazioni e competenze sulla storia, sulle leggi e norme che regolano il servizio civile attraverso la formazione generale i cui contenuti sono dettagliati al capitolo 34.

Fase 4 - formazione specifica: questa formazione durerà fino alla quarta settimana e verrà poi riproposta periodicamente in relazione alle esigenze dei volontari ed in relazione all'operato dei volontari stessi nel progetto, anche mediante gli steps di monitoraggio.

Il corso avrà anche lo scopo di presentare l'ente Comune di Agliana ed avrà inoltre come oggetto la legislazione di riferimento del settore in cui verranno inseriti, l’organizzazione dei servizi e i contenuti specifici in relazione alla tipologia dell’utenza. La formazione verrà realizzata dalle figure preposte in relazione all'area di intervento dei volontari (vedi cap. 36 e successivi).

Fase 5 - orientamento e osservazione: dal momento del loro inserimento nei servizi i volontari verranno introdotti nell’ambiente dall’Operatore Locale di Progetto interno, al fine di fargli conoscere il gruppo di lavoro, gli utenti e le loro caratteristiche, l’organizzazione specifica del servizio (tempi, turni del personale, ecc.)

L’Operatore Locale di Progetto aiuterà quindi il volontario a valutare e verificare, alla luce delle caratteristiche globali del servizio, le sue capacità, le difficoltà, le risorse e i dubbi. In questa fase specifica lo scopo sarà di aiutare ad instaurare relazioni positive, collaborative e non conflittuali con gli utenti, orientare le attività e l’inserimento del volontario in relazione alle sue caratteristiche e alle opportunità di acquisire nuove competenze. Verrà inoltre consegnato al volontario materiale di lettura per approfondire le tematiche dell’utenza con cui dovrà relazionarsi per il periodo di servizio.

Sempre in questa fase verrà definito l’orario di servizio, compatibilmente agli impegni  del volontario e verrà inoltre concordato un mansionario per ciascun volontario, nel quale saranno specificate le modalità operative e le attività da svolgere, nell’ottica di favorire l’acquisizione e il rispetto delle regole e dei comportamenti professionali.

Fase 6 - operatività:   I volontari svolgeranno le seguenti attività:

· consegna a domicilio di pasti preparati dalla cucina centralizzata del Comune per gli anziani che beneficiano di tale intervento;

· trasporto con automezzi del Comune per fare la spesa, effettuare visite mediche e tenere compagnia alle persone durante l’attesa;

· trasporto giornaliero, con mezzi del Comune appositamente attrezzati, presso la locale R.S.A.;

· supporto agli operatori in occasione dei soggiorni estivi in località marine o montane, al fine di facilitare la partecipazione di anziani e dei diversamente abili con difficoltà deambulatorie o colpiti da malattie degenerative; in questo caso ed in casi analoghi, come previsto dalla normativa il volontario dovrà dare disponibilità ad eventuali spostamenti e trasferte fino ad un periodo max di 30 giorni per l’assegnazione ad una sede di servizio temporanea.

· accompagnamento in luoghi di aggregazione per favorire la socializzazione e prevenire l’esclusione sociale;

· accompagnamento dell’anziano o del diversamente abile all’ufficio postale, agli uffici socio–sanitari e comunali, al supermercato, ecc.

· offrire compagnia nelle situazioni di solitudine;

· permettere al “care–giver” di “staccare” per qualche ora dallo “stress” assistenziale;

· interventi a domicilio per alleviare o supportare il servizio offerto dalla famiglia o dall’assistente domiciliare.

Fase 7 - riunioni di équipe: gli incontri delle équipe dei servizi vengono effettuate allo scopo di verificare l’organizzazione del lavoro e dei servizi erogati e quindi valutare l’andamento dei Progetti rispetto agli obiettivi predefiniti.Gli incontri hanno inoltre lo scopo di offrire al volontario e alla équipe momenti di valutazione dell’andamento dell’inserimento del volontario stesso. La presenza dei volontari a tutti agli incontri consente quindi di effettuare una sorta di formazione e monitoraggio continui. 

Fase 8 - monitoraggio: il monitoraggio viene effettuato al fine di valutare l'andamento del progetto circa tutti i suoi aspetti ma soprattutto di ottenere feedback da parte dei volontari per verificare la positività del lavoro e della relazione con gli utenti in rapporto agli obiettivi prefissati e al mansionario elaborato.

Fase 9 – verifiche: le verifiche, previste a metà e fine servizio, potranno indubbiamente servire a monitorare l'andamento complessivo del servizio civile e a dare una valutazione intermedia e finale su di esso.

8. 3 - Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste 

L’Amministrazione comunale intende impegnare per gli obiettivi prefissati e sopra descritti 5 persone:

· un Responsabile amministrativo dipendente dell’ Ente in qualità di Vice Segretario Generale 

· un Responsabile della competente Unità Operativa dell’ Ente in qualità funzionario responsabile 

· un OLP dipendente dell’ Ente in qualità di referente per la gestione dei servizi scolastici  e sociali 

· due  Formatori dipendenti dell’ Ente in qualità di: una come assistente sociale e uno come funzionario responsabile del settore sociale e istruzione 

· un Assistente Sociale dipendente dell’ Ente 

· un Esperto del monitoraggio volontario per l’ Ente 

8.4 - Ruolo e attività previste per i volontari nell’ambito del progetto Descrizione delle modalità di impiego dei volontari

Nell’ambito di circa 135 anziani e 123 diversamente abili che usufruiscono di servizi a carico dell’attività professionale del Servizio Sociale, si vuole intervenire con questo progetto su 8 anziani (di cui 5 vivono in famiglia e 3 da soli) e 2 diversamente abili (di cui 1 giovane adulto e 1 minore).

Mansioni previste:

· Relativamente ai 5 anziani che vivono in famiglia, l’intervento dovrà essere prevalentemente di supporto al “care-giver”, cioè permettere a quest’ultimo di trovare uno spazio per sé grazie ad una persona che, per qualche ora la settimana, vigila in sua assenza sulla persona cara, le fa compagnia, le prepara la merenda e, se necessario, l’aiuta per il soddisfacimento dei suoi bisogni primari.

· I volontari impegnati sui 3 anziani che vivono soli lavoreranno sul livello:

a) della socializzazione, aggregazione e tempo libero con azioni prevalentemente rivolte verso l’esterno: si tratta di accompagnare l’anziano presso luoghi ricreativi, di stimolarlo alla partecipazione di feste e manifestazioni che si svolgono sul territorio, ecc.;

b) delle autonomie personali, con azioni di accompagnamento, mediazione, spiegazione, informazione e presentazione, affinché l’anziano possa disbrigare pratiche amministrative–burocratiche e sanitarie (presso uffici comunali, postali e bancari, e/o presidi medico–sanitari-assistenziali, ecc.) e di gestione del quotidiano (spesa, parrucchiere, farmacia, ecc.).

· I 2 soggetti diversamente abili saranno affiancati dai volontari del servizio civile con mansioni che permettano:

a) nel giovane adulto di supportare il “care-giver” nel suo carico assistenziale, con un’azione precisa di aiuto per igiene personale e per integrare i compiti di sorveglianza permettendo al care giver di assentarsi  si prevede un impegno di 5 giorni la settimana per 2 ore al giorno medie ;

b) nel minore un servizio domiciliare di supporto al percorso scolastico da espletarsi per 6 ore settimanali

· Un volontario sarà destinato al servizio di consegna dei pasti a domicilio per gli anziani.

Attualmente si distribuiscono 21 pasti e questo numero vuole essere incrementato con la presenza del volontario. Con un automezzo del Comune, per 5 giorni alla settimana, dalle ore 11,00 alle 12,30 circa, il volontario si recherà presso la cucina comunale per prelevare i contenitori con i pasti e consegnarli ai vari domicili.

Lo stesso volontario guiderà l’automezzo del Comune, appositamente attrezzato, per effettuare quotidianamente (ad esclusione dei giorni festivi), il trasporto degli anziani (in questo momento in numero di 6) presso il Centro Diurno della R.S.A. territoriale. 

Il volontario, se necessario, sarà affiancato durante il trasporto di anziani non deambulanti da un altro volontario con mansioni di accompagnatore.

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

· rispetto degli orari e dei compiti assegnati;

· rispetto delle persone con cui entreranno in contatto;

· massimo riserbo su fatti e circostanze di cui verranno a conoscenza durante l'espletamento dei compiti da eseguire; atteggiamento e comportamento improntati a massima collaborazione;

· disponibilità a cambiare le mansioni loro attribuite;

· flessibilità oraria;

· disponibilità a partecipare a tutte le iniziative, gite, escursioni previste dal progetto con possibili impegni durante il week end e festività;

· tempestiva comunicazione al Comune di eventuali assenze.

· Riservatezza dati sensibili come prevede la legge sulla privacy

· La disponibilità ad eventuali spostamenti e trasferte fino ad un periodo max di 30 giorni per l’assegnazione  a sedi temporanee, in occasioni di uscite sociali, attività previste al di fuori delle strutture etc…

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

N.
Sede di attuazione del progetto 
Comune
Indirizzo
Cod. ident. sede
N. vol. per sede
Nominativi degli Operatori Locali di Progetto







Cognome e nome
Data di nascita
               C.F.

1
Comune di Agliana
Agliana
Piazza della Resistenza 
40. 28057
4
Massi Gina 
27/1/1953
MSSGNI53A67E098Z

2









3









4









5









6









7









8









9









10









11









12









13









14









15









16









17









18









17) Altre figure impiegate nel Progetto:

N.
Sede di attuazione del progetto
Comune
Indirizzo
Cod. ident. sede
N. vol. per sede
TUTOR
RESP. LOCALI ENTE ACC.







Cognome e nome
Data di nascita
C.F.
Cognome e nome
Data di nascita
              C.F.

1
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18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

· Organi di stampa (quotidiani locali)

· Radio e televisioni locali.

· Sito Internet dell’ Ente 

· Albo Pretorio del Comune.

· Bollettino dell’ Ente 

· Volantini e locandine da diffondere ed affiggere sul territorio comunale ed in quello dei Comuni limitrofi.

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Criteri del Servizio Civile Nazionale

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

NO



21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

L’iter progettuale sarà suddiviso in fasce temporali, in tappe, in modo da permettere un controllo dell’avanzamento del progetto.

Per ogni tappa si potranno controllare le attività (progettate e realizzate), le risorse impiegate, durate e scadenze, attraverso indicatori che mettono a confronto ciò che si è previsto con quello che si sta realizzando.

Per poter verificare e valutare la riuscita del progetto saranno utilizzati degli indicatori di risultato che siano sensibili e capaci di misurare l'efficacia e l'efficienza dell'intervento. A questo fine la metodologia si baserà su procedure di controllo, verifiche (check list) e questionari. 

L’analisi dei dati che si otterranno permetterà anche di poter aggiustare se necessario il progetto in itinere e, nella fase finale o tappe intermedie, di verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

NO



23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

· sana e robusta costituzione;

· possesso di patente di guida di tipo B,

· attitudine e sensibilità per le problematiche sociali di assistenza e cura della persona;

· eventuali titoli di studio conseguiti ed attestati di corsi di formazione effettuati nei settori previsti dal progetto

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

· Sedi ed attrezzature specifiche (box 26)

· Materiali informativi

· Pubblicizzazione SCN (box 18)

· Formazione specifica (docenti, materiali)

· Materiale di consumo finalizzati al progetto

· Spese di viagio 

·                                  Totale spese 


4.000,00

   500,00

   400,00

1.000,00

   500,00

   500,00

6.900,00

25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

Associazione AUSER disponibilità di collaborazione presso i loro laboratori 

Associazione INSIEME disponibilità a condividere le proprie esperienze 

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

· n. 3 automezzi di proprietà comunale appositamente attrezzati per il trasporto dei disabili in carrozzina e per la consegna dei pasti a domicilio degli anziani soli.

· n. 3 autovetture di proprietà comunale per il trasporto di persone con handicap senza carrozzina, di anziani con difficoltà di deambulazione e di persone sole momentaneamente impossibilitate a muoversi, nonché per la consegna a domicilio di riviste, libri ed altro materiale disponibile presso la Biblioteca comunale;

· sistema informatico per la elaborazione ed il monitoraggio del piano di lavoro individualmente assegnato ad ogni volontario;

· “badge” di rilevazione automatica delle presenze in servizio.

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Il Comune di Agliana può rilasciare certificazioni di credito formativo.

L'espletamento dei compiti previsti nel presente progetto consentirà ai volontari di acquisire una profonda sensibilizzazione sulle problematiche sociali, di porsi in modo più altruista nei confronti di coloro che sono più vulnerabili, di assumere un ruolo attivo e responsabile all'interno della comunità, di fare un'esperienza che li aiuterà a maturare ed a divenire cittadini più consapevoli e che potrà favorirli nella eventuale ricerca di un'occupazione in un settore in grande espansione come quello dei servizi alla persona.

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

Nessuno 

29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

l comune di Agliana potrà certificare il raggiungimento di alcuni obiettivi specifici e certificabili: 

· conoscenza dei servizi rivolti alla comunità locale e dell’attività svolta sul territorio dal “terzo settore”;

· crescita personale e maturazione delle scelte professionali basate sul valore della solidarietà e dell’impegno sociale;  

· sviluppo delle capacità di ascolto e relazione; 

· acquisizione dei valori della cittadinanza attiva finalizzata al benessere delle persone destinatarie del progetto e in generale della comunità di riferimento;

·  apprendimento degli strumenti necessari per sviluppare e potenziare le proprie capacità relazionali e comunicative;

· capacità di attivare le risorse presenti sul territorio e favorire lo sviluppo della rete di solidarietà locale.

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto.

31) Modalità di attuazione:

· In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli:

· Mod. FORM

· Mod. S/FORM

32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

SI

41. ARCI SERVIZIO CIVILE Codice NZ00345

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale. 

34) Contenuti della formazione:  

La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

· Identità e finalità del SCN

· la storia dell’obiezione di coscienza;

· dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

· identità del SCN.

· SCN e promozione della Pace 

· la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

· la difesa civile non armata e nonviolenta;

· mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

· la nonviolenza;

· l’educazione alla pace.

· La solidarietà e le forme di cittadinanza

· il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

· il volontariato e l’associazionismo;

· democrazia possibile e partecipata;

· disagio e diversità;

· meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

· La protezione civile

· prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

· La legge 64/01 e le normative di attuazione

· normativa vigente e carta di impegno etico;

· diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

· presentazione dell’ente accreditato;

· lavoro per progetti.

Identità del gruppo

    -    le relazioni di gruppo e nel gruppo;

    -    la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

    -    la cooperazione nei gruppi.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 10 ore attraverso formazione a distanza.

35) Durata:  

La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Comune di Agliana

37) Modalità di attuazione:

In proprio presso l’Ente

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Dr.ssa Baroncelli Chiara, nata a Firenze il 29/6/1979

Dr. Luigi Della Greca, nato a Pistoia il 18/9/1953

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

ISTRUZIONE Baroncelli Chiara

Iscrizione all’Albo Professionale degli Assistenti Sociali, Sezione A con il numero 1983/A

2002- 2005      Università degli studi di Firenze

                         Facoltà di Scienze Politiche

                        Corso di laurea specialistica in “Scienze del Servizio Sociale”

                        Votazione: 110/110 con Lode   

Università degli studi di Bologna

Facoltà di Lettere e Filosofia

Corso di laurea triennale in “Scienze della Comunicazione”

 Votazione: 105/110

ESPERIENZE DI LAVORO

Maggio 2008 

Assunzione con contratto a tempo indeterminato con la qualifica di assistente sociale (D1) presso il Comune di Agliana (PT)

Febbraio 2007 – Aprile 2008
Assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato dall’Ente Camposampiero (PT) come assistente sociale nell’ambito del Progetto “Insieme” rivolto alle problematiche dei minori a rischio e delle loro famiglie sul territorio del Comune di Agliana.  

Gennaio 2007 – Agosto 2007

Assunzione con contratto di lavoro a tempo parziale dalla Coop. Sociale Pantagruel ONLUS come educatrice V livello presso il Centro Socio Educativo “Gulliver”, Montale (PT)
Settembre 2006 – Dicembre 2006                               

Prestazione di lavoro occasionale a favore della Cooperativa Sociale Pantagruel ONLUS per attività di consulenza e programmazione servizi educativi rivolti all’infanzia e all’adolescenza presso il Centro Gulliver di Montale (PT) e nell’ambito del Progetto Gong – Educazione Interculturale ai giovani della città di Pistoia

ISTRUZIONE Della Greca Luigi 

Luglio 1972 conseguito il Diploma di Maturità Magistrale presso l’Istituto Magistrale Statale "A. Vannucci" di Pistoia.

Marzo 1986 conseguito la Laurea di Dottore in Materie Letterarie presso l’Università agli Studi di Firenze

Nel 1990 partecipazione  ad un corso di aggiornamento su "Metodologie e tecniche di comunicazione e sistemi organizzativi per una migliore gestione del rapporto dei cittadino e istituzione" organizzato dalla Unità Formativa Formazione del Personale del Comune di Pistoia.

Nel 2002 partecipazione ad un corso di formazione con esame finale su "La progettazione dei servizi socio-educativi" finanziato dalla Regione Toscana, organizzato dall’Agenzia Formativa Empolese Valdelsa e tenuto da docenti dell’Istituto Degli Innocenti e dell’Università degli Studi di Firenze.

Nel maggio 2002 ho partecipato ad un corso di aggiornamento su "Qualità e mentalità di servizi" (con lezioni tematiche su "Agire il cambiamento per una migliore qualità del servizio"; "Lavorare in gruppo"; "Culture organizzative" e "La qualità nei servizi pubblici") finanziato dalla Regione Toscana con risorse provenienti dal F.S.E. e tenutosi presso il Centro Risorse del Comune di Pistoia.

Nel settembre 2002 ho partecipato ad un seminario di studi su "La legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali e le forme di gestione dei servizi sociali" finanziato dalla Regione Toscana con risorse provenienti dal F.S.E. e tenutosi presso il Centro Risorse del Comune di Pistoia.

ESPERIENZE DI LAVORO
Dal giugno 2000, mediante mobilità, sono dipendente del Comune di Agliana con la qualifica di Funzionario Amministrativo e di Responsabile dell’Unità Operativa Complessa Servizi Sociali, Educativi e Culturali.

40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

· La formazione si avvarrà di metodologie partecipative (confronto di esperienze, simulazioni, ecc) e lezioni interattive con il coinvolgimento diretto dei partecipanti e tenendo conto delle esperienze e del contesto culturale di ciascuno di loro.

· Lettura di articoli di stampa e conseguente commento, discussione, stesura di eventuali elaborati, ecc.

41) Contenuti della formazione:  

Modulo 1 ore 30

· presentazione del progetto e dell’organizzazione;

· la legislazione nazionale e regionale in materia di servizi socio-assistenziale;

Modulo 2 ore 18

· la rete dei servizi a livello locale;

· inclusione sociale: anziano e disabile;

Modulo 3 ore 7

elementi di tecnica di ricerca sociale e lettura dei bisogni;

Modulo 4 ore 10

la comunicazione e psicologia dell’accoglienza , il lavoro di gruppo;

Modulo 5 ore 5

prove pratiche di organizzazioni delle giornate tipo nelle varie situazioni dalla programmazione ai contenuti.

42) Durata:  

La durata complessiva della formazione specifica è di 72 ore: anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.

Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Il “Piano di monitoraggio interno del Comune di Agliana”, a proposito del

monitoraggio del percorso di formazione, specifica che verranno utilizzati strumenti quali la registrazione dell’intervento formativo tramite apposito registro, la somministrazione durante le singole giornate di questionari di entrata e uscita al fine di valutare l’apprendimento e la soddisfazione da parte del volontario/a e, al tempo stesso, l’efficacia dell’intervento formativo.

Data

Il Progettista







Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Note esplicative per la redazione dei progetti di servizio civile nazionale da realizzare in Italia

L’elaborato progettuale va redatto in maniera chiara, seguendo in modo puntuale la numerazione e la successione delle voci riportate nella scheda.

Ente

1. Indicare l'Ente proponente il progetto. Per gli enti iscritti agli albi regionali o delle Province autonome, in caso di co-progettazione, indicare prima l’ente proponente il progetto e poi gli altri enti intervenuti nella co-progettazione, specificando per questi ultimi il codice di iscrizione all’albo.  

2. Indicare il codice di accreditamento dell’ente.

3. Indicare l’albo di iscrizione, specificando se si tratta di albo nazionale, oppure regionale. In questo ultimo caso necessita specificare l’albo della regione nella quale l’ente è iscritto. Infine specificare la classe di iscrizione.

Caratteristiche del progetto

4. Indicare  il titolo del progetto (es: Città solidale, Giochiamo insieme…).

5. Indicare il Settore e l’area di intervento del progetto con relativa codifica, utilizzando i codici dell’allegato 3. In caso di progetti articolati su più aree di intervento la codifica va effettuata tenendo presente l’area prevalente. E’ vietata la redazione di progetti per più settori. Di contro pur essendo consentita la redazione di progetti  per più aree all’interno dello stesso settore, si consiglia, ai fini di una maggiore comprensione ed intelligibilità dei progetti stessi, di limitare al minimo le aree di intervento nell’ambito dello stesso progetto, soprattutto quando quest’ultimo è articolato su più ambiti territoriali diversi tra loro, anche se questa opzione dovesse comportare la redazione di un numero superiore di progetti.

6. Definire il contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto descrivendo la situazione di partenza (situazione data) sulla quale il progetto è destinato ad incidere, mediante pochi e sintetici indicatori. Il contesto è rappresentato dalla  ristretta area territoriale di riferimento del progetto e dal settore di intervento dello stesso. E’ opportuno, quindi, evitare di riportare indicatori a livello nazionale ed internazionale o politiche generali di settore. Gli indicatori devono  rappresentare in modo chiaro la realtà territoriale entro la quale è calato il progetto, con particolare riferimento al settore nel quale si vuole intervenire. In presenza di attività difficilmente misurabili attraverso indicatori numerici  è possibile quantificare il numero degli interventi che si intendono realizzare nell’arco di tempo di durata del progetto, proponendone una accurata descrizione. Gli indicatori sono scelti dall’ente proponente il progetto. (Es.I Assistenza anziani in un comune: popolazione complessiva del comune, popolazione del comune con età superiore ai 65 anni, altri enti che già si occupano degli anziani nell’ambito territoriale prescelto; Es II Salvaguardia ambientale e prevenzione antincendio dei boschi: ettari di bosco dell’area territoriale di intervento, ettari di bosco che il progetto intende sottoporre a sorveglianza; frequenza degli incendi ed ettari di bosco distrutti negli ultimi 5 anni, altri enti che operano nello stesso campo; Es. III Salvaguardia beni artistici e storici:  bacini archeologici,  monumenti storici o artistici presenti nell’area, breve descrizione del loro valore artistico, storico o archeologico. Riferimenti ad eventuali lavori analoghi svolti negli anni precedenti sui beni in argomento  presenti sul territorio e ad altri enti operanti nel settore nell’ambito territoriale interessato dal progetto). 

7. Descrizione degli obiettivi generali e specifici del progetto, tenendo presente la realtà descritta al precedente punto 6) ed utilizzando possibilmente gli stessi indicatori in modo da rendere comparabili i dati e le diverse situazioni all’inizio e alla fine del progetto. Si tratta di individuare il target del progetto e di indicare in modo chiaro cosa si vuole raggiungere (situazione di arrivo) con la  realizzazione dello stesso.

8. Effettuare una descrizione generale e dettagliata del progetto, degli ambiti di intervento e dei piani di attuazione degli stessi tenendo presente il contesto e gli obiettivi descritti ai precedenti punti 6) e 7). In particolare occorre in primo luogo definire i piani di attuazione finalizzati al raggiungimento degli obiettivi prefissati, tenendo conto che questi non si identificano esclusivamente nel diagramma di Gantt. In secondo luogo necessita individuare le azioni e le attività da porre in essere per la realizzazione, dei piani previsti e per il raggiungimento degli obiettivi fissati. In terzo luogo necessita individuare tutte le risorse umane sia sotto il profilo qualitativo che quantitativo necessarie all’espletamento delle attività previste per il raggiungimento delle attività in precedenza individuate, specificando in particolare se si tratta di volontari (senza considerare i volontari del servizio civile) e in quale numero, ovvero di dipendenti a qualunque titolo dell’ente. Infine necessita individuare il ruolo dei volontari e le specifiche attività che questi ultimi dovranno svolgere nell’ambito del progetto. Si precisa che le predette attività rappresentano una parte di quelle descritte in precedenza per il raggiungimento degli obiettivi fissati.

9. Indicare il numero dei volontari richiesti per la realizzazione del progetto che non può essere inferiore alle 4 unità – due per i progetti di competenza delle regioni e delle province autonome - tenendo presente i precedenti punti 6), 7) e 8), in quanto la congruità del numero dei volontari richiesti è rapportata al contesto entro il quale si colloca il progetto, agli obiettivi fissati, alle azioni previste per la loro realizzazione. Per i progetti articolati su più sedi di attuazione l’indicazione di almeno un volontario per sede, deve essere effettuata per ogni singola sede. E’ opportuno controllare che il numero dei volontari inserito nel box 9), coincida con la somma di quelli inseriti alle voci 16)  e 17) della scheda progetto e con la somma dei box 10), 11) e 12). 

10. Indicare il numero dei volontari richiesti che usufruiscono della fornitura di vitto e alloggio e le  modalità di fruizione di detti servizi, con riferimento alle attività previste per la realizzazione del progetto, all’orario giornaliero e alla possibilità di impiegare volontari non residenti nel Comune di realizzazione del progetto. Per i progetti articolati su più sedi di attuazione l’indicazione deve essere effettuata per ogni singola sede. 

11. Indicare il numero dei volontari richiesti che non usufruiscono di vitto e alloggio. Per i progetti articolati su più sedi di attuazione l’indicazione deve essere effettuata per ogni singola sede. 

12. Indicare il numero dei volontari richiesti che usufruiscono della fornitura del solo vitto e le modalità di fruizione di detto servizio, con riferimento alle attività previste per la realizzazione del progetto e all’orario giornaliero. Per i progetti articolati su più sedi di attuazione l’indicazione deve essere effettuata per ogni singola sede. 

13. Indicare il numero di ore di servizio settimanale dei volontari che non può essere inferiore alle 30 ore (orario rigido). In alternativa indicare il monte ore annuo delle ore di servizio che non può essere inferiore alle 1.400 ore (monte ore al netto delle giornate di permesso previste per le volontarie). In quest’ultimo caso occorre precisare le ore settimanali obbligatorie che non possono essere inferiori a 12 ore (orario flessibile).

14. Specificare se il progetto si articola su 5 o 6 giorni di servizio a settimana. Detta indicazione deve essere fornita anche se si adotta il monte ore annuo. Si ricorda che in nessun caso è possibile articolare un progetto su un numero di giorni inferiore a 5.

15. Indicare eventuali condizioni e disponibilità richieste per l'espletamento del servizio (es: pernottamento, disponibilità a missioni o trasferimenti, flessibilità oraria, impegno nei giorni festivi…).

Caratteristiche organizzative

16. Premesso che ogni riga rappresenta una sede di attuazione del progetto, indicare per ogni sede interessata:

· la sede di attuazione di progetto dell’ente presso il quale si realizza il progetto come risulta indicata in fase di accreditamento. Il progetto può far capo sia a sedi alle dirette dipendenze dell’ente accreditato, che a sedi facenti capo ad enti associati, consorziati, federati o legati da accordi di partenariato a quello accreditato;

· il comune di ubicazione delle sedi di progetto;

· l’indirizzo (via/piazza e numero civico) delle sedi di progetto;

· il codice identificativo assegnato alle sedi interessate in fase di accreditamento;
· il numero dei volontari richiesti per le singole sedi;

· il cognome, nome, data di nascita e codice fiscale degli Operatori Locali di Progetto operanti sulle singole sedi. E’ fondamentale abbinare le singole sedi di progetto con i singoli OLP. Si ricorda che a seconda dei settori di intervento del progetto il rapporto OLP/N. dei volontari è pari a 1 OLP ogni 4 o 6 volontari. In caso di presenza di due o più operatori locali di progetto su una singola sede occorre inserire i nominativi ed i dati anagrafici richiesti senza cambiare riga. Fermo restando il rapporto OLP/numero dei volontari (1 a 4, oppure 1 a 6) uno specifico OLP può essere indicato per una singola sede di attuazione progetto e, avendone i requisiti,  per progetti diversi, purché realizzati nella stessa sede.

17. Premesso che ogni riga rappresenta una sede di attuazione del progetto, indicare per ogni sede interessata:

· la sede di attuazione di progetto dell’ente presso il quale si realizza il progetto come risulta indicata in fase di accreditamento. Il progetto può far capo sia a sedi alle dirette dipendenze dell’ente accreditato, che a sedi facenti capo ad enti associati, consorziati, federati o legati da accordi di partenariato a quello accreditato;

· il comune di ubicazione delle sedi di progetto;

· l’indirizzo (via/piazza e numero civico) delle sedi di progetto;

· il codice identificativo assegnato alle sedi interessate in fase di accreditamento; 

· il numero dei volontari richiesti per le singole sedi;

· il codice fiscale, il cognome, nome e data di nascita degli eventuali Tutor. E’ indispensabile che i singoli tutor siano abbinati alle singole sedi di progetto, anche se ciò comporta ripetere lo stesso nominativo su più sedi di progetto;

· il codice fiscale, il cognome, nome e data di nascita degli eventuali Responsabili locali di ente accreditato. E’ indispensabile che i singoli Responsabili locali di ente accreditato siano abbinati alle singole sedi di progetto, anche se ciò comporta ripetere lo stesso nominativo su più sedi di progetto;

18. Indicare le eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale con particolare riferimento alla proposta di SCN prevista dal progetto in cui sono impiegati i giovani, in modo da collegare il progetto stesso alla comunità locale dove i volontari prestano servizio. Specificare il numero di ore espressamente dedicato all’attività di sensibilizzazione.

19. Inserire:

· criteri autonomi di selezione proposti nel progetto e descrivere i criteri autonomi con i quali si vuole effettuare la selezione dei volontari. Necessita, a tal fine, descrivere un sistema compiuto e coerente con le esigenze poste dall’attività del progetto, con l’indicazione non solo delle modalità (es. colloquio, test attitudinali), ma anche dei criteri di valutazione e della scala dei punteggi attribuibili. In ogni caso il meccanismo di valutazione, fermo restando le cause di esclusione previste dal presente prontuario, deve consentire l’attribuzione di un punteggio finale ad ogni singolo candidato. I predetti criteri di valutazione devono essere resi noti ai candidati, con adeguate forme di pubblicità, prima delle prove selettive; 

· criteri UNSC, qualora l’ente intenda avvalersi dei criteri elaborati dall’Ufficio, definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002. A tal fine basta richiamare la predetta determinazione, oppure non compilare la presente voce. 
· criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento per gli enti iscritti alla 1^ classe dell’albo nazionale provvisorio ed effettuare un semplice rinvio al sistema di selezione  verificato dall’Ufficio nazionale e dai competenti uffici regionali e provinciali in sede di accreditamento;

· criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento e acquisiti da enti di 1^ classe per gli enti iscritti alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito il predetto servizio dai citati enti. 

20. Specificare, inserendo SI nella casella, se per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi di selezione verificati dall’Ufficio nazionale e dai competenti uffici regionali e provinciali in sede di accreditamento, in caso contrario inserire NO. Gli enti accreditati alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito da enti di 1^ classe il predetto servizio sono tenuti a specificare da quale ente lo stesso è stato acquisito. 

21. Elaborare un piano di rilevazione interno, completo di strumenti e metodologie, incentrato sulla valutazione periodica dei risultati del progetto (cosa  funziona e cosa non funziona nel progetto). Gli enti iscritti alla 1^ classe dell’albo nazionale provvisorio e quelli iscritti alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito il predetto servizio da enti di 1^ classe possono effettuare un semplice rinvio al sistema di monitoraggio verificato dall’Ufficio nazionale e dai competenti uffici regionali e provinciali in sede di accreditamento. 

22. Specificare, inserendo SI nella casella, se per il monitoraggio dei progetti è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio nazionale e dai competenti uffici regionali e provinciali in sede di accreditamento, in caso contrario inserire NO. Gli enti accreditati alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito da enti di 1^ classe il predetto servizio sono tenuti a specificare da quale ente lo stesso è stato acquisito. 

23. Vanno indicati eventuali requisiti, oltre quelli previsti dalla legge 64 del 2001, che i candidati devono necessariamente possedere per poter partecipare alla realizzazione del progetto; in tal caso, l’assenza di tali requisiti preclude la partecipazione al progetto. L’introduzione dei requisiti aggiuntivi (es: particolari titoli di studio e/o professionali, particolari abilità, possesso di patente auto, uso computer, lingue straniere…) deve essere adeguatamente motivata, esplicitandone le ragioni in relazione alle attività previste dal progetto. In nessun caso potrà prevedersi, tra i requisiti, la residenza in un determinato comune o regione. E’ consigliabile individuare requisiti facilmente verificabili attraverso certificazioni, come ad esempio i titoli di studio.

24. Indicare l’ammontare delle eventuali risorse finanziarie aggiuntive che l’ente intende destinare in modo specifico alla realizzazione del progetto. Si tratta di risorse finanziarie non riconducibili a quelle necessarie per l’espletamento delle normali attività dell’ente (spese postali, di segreteria,  le quote di ammortamento delle macchine d’ufficio e le spese del personale non  dedicato in modo specifico alla realizzazione del progetto)  e a quelle impegnate dall’ente per far fronte agli obblighi imposti dall’accreditamento, ivi compresi quelli per il personale. Non possono inoltre essere valutati i costi sostenuti per la formazione generale dei volontari, che vengono coperti con il contributo corrisposto dall’Ufficio nazionale. In particolare, i costi evidenziati dovranno trovare riscontro in quanto indicato alla voce 26 (risorse tecniche e strumentali necessarie per la realizzazione del progetto) e nelle voci relative alla formazione specifica. 

25. Indicare gli eventuali copromotori e partners del progetto specificando il loro concreto apporto alla realizzazione dello stesso, allegando la documentazione dalla quale risulti il codice fiscale e gli impegni assunti a firma del loro legale rappresentante. I predetti enti in nessun caso possono essere sedi di attuazione dell’ente che presenta il progetto o di altri enti accreditati, né iscritti autonomamente all’albo nazionale, regionale o delle Province autonome degli enti di servizio civile. 

26. Elencare le risorse tecniche e strumentali necessarie alla realizzazione del progetto, evidenziandone la adeguatezza rispetto agli obiettivi. E’ necessario porre particolare attenzione alla compilazione della presenta voce, atteso che la sua omissione è motivo di non accoglimento del progetto. Si ricorda che essa è strettamente collegata agli obiettivi fissati alla voce 7 e alle azioni previste alla voce 8 della scheda.

Caratteristiche delle conoscenze acquisibili

27. Indicare gli eventuali crediti formativi cui la partecipazione alla realizzazione del progetto dà diritto, indicando l'Ente che riconosce i crediti ed allegare la copia degli accordi intervenuti in merito. Gli accordi per il riconoscimento dei crediti devono essere stipulati prima della presentazione del progetto. Pertanto, qualora i predetti accordi all’atto della presentazione del progetto non siano stati ancora perfezionati è opportuno non indicare nulla, attesa l’irrilevanza ai fini del progetto degli accordi in itinere e delle semplici promesse. Nel caso in cui l’Università riconosca genericamente l’attribuzione di crediti ai propri studenti impegnati nel servizio civile nazionale al di fuori di uno specifico accordo con l’ente, dovrà allegarsi una nota dell’Università che esplicitamente riconosca all’ente il beneficio per i propri volontari. Ai  crediti formativi non è attribuito alcun punteggio in fase di esame, valutazione e selezione dei progetti. 

28. Indicare gli eventuali tirocini riconosciuti ai giovani per la partecipazione alla realizzazione del progetto, specificando l'Ente che riconosce i tirocini ed allegare la copia degli accordi intervenuti in merito.  Possono essere allegati accordi che riguardano tirocini necessari per poter accedere agli albi professionali, che danno luogo a crediti formativi, ovvero effettuati presso altri enti a tal uopo abilitati da leggi regionali. Gli accordi per il riconoscimento dei tirocini devono essere stipulati prima della presentazione del progetto. Pertanto, qualora i predetti accordi all’atto della presentazione del progetto non siano stati ancora perfezionati è opportuno non indicare nulla, attesa l’irrilevanza ai fini del progetto degli accordi in itinere e delle semplici promesse. 

29. Specificare le competenze utili alla crescita professionale dei volontari  acquisibili con la partecipazione alla realizzazione del progetto. Le predette competenze devono essere attinenti al progetto, certificate e riconosciute. Qualora l’ente che certifica o riconosce le competenze acquisite sia terzo rispetto a quello proponente il progetto, occorre e produrre copia degli appositi accordi, la cui stipula deve avvenire prima della presentazione del progetto. Pertanto, qualora i predetti accordi all’atto della presentazione del progetto non siano stati ancora perfezionati è opportuno non indicare nulla, attesa l’irrilevanza ai fini del progetto degli accordi in itinere e delle semplici promesse. 
Formazione generale dei volontari

30. Indicare la sede di realizzazione della formazione, la quale può essere anche diversa da quella di realizzazione del progetto.

31. Specificare se la formazione è effettuata:

a) in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente; 

b) in proprio, presso l’ente con servizi acquisiti da enti di servizio civile di 1^ classe;

c) dalla Regione o Provincia autonoma, attraverso enti dotati di specifica professionalità (per i soli enti iscritti alla 3^ e 4^ classe);

scegliendo tra le opzioni innanzi previste ed indicare se si prevede l’intervento di esperti, secondo quanto contemplato dal paragrafo 2 delle Linee guida per la formazione generale dei volontari..

32. Specificare, inserendo SI nella casella, se per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio nazionale e dai competenti uffici regionali e provinciali in sede di accreditamento, in caso contrario inserire NO. Gli enti accreditati alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito da enti di 1^ classe il predetto servizio sono tenuti a specificare da quale ente lo stesso è stato acquisito. 

33. Indicare le metodologie alla base del percorso formativo individuato per i volontari e le tecniche che si prevede di impiegare per attuarlo facendo riferimento alle Linee guida per la formazione generale dei volontari .

34. Specificare i contenuti della formazione generale dei volontari  facendo riferimento alle Linee guida per la formazione generale dei volontari agli specifici settori di attività previsti dall’allegato 3, alle caratteristiche e all’ordinamento del servizio civile, ivi compresi i principi, gli ordinamenti e la storia dell’obiezione di coscienza, alla difesa della Patria come diritto/dovere costituzionali con mezzi non violenti, ai diritti umani, alla carta etica del servizio civile nazionale, alle diverse forme di partecipazione attiva alla vita della società civile e all’ordinamento dell’ente proponente il progetto. 
      35. Indicare la durata della formazione generale che complessivamente non può essere inferiore alle 30 ore e non può essere espressa con un indicatore diverso dalle ore (es. giorni, settimane, mesi). E’ attribuito un punteggio ulteriore per un numero di ore di formazione superiore alle 30. La formazione dei volontari è obbligatoria per cui l’assenza della stessa o anche una durata inferiore al minimo stabilito comporta la reiezione del progetto. 

Formazione specifica dei volontari

36. Indicare la sede di realizzazione della formazione, la quale può essere anche diversa da quella di realizzazione del progetto.

37. Specificare se la formazione è effettuata:

a) in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente;

b) affidata  ad enti di servizio civile di 1^ classe;

c) affidata ad altri soggetti terzi;

scegliendo tra le opzioni innanzi previste.

      38. Indicare Cognome, Nome, luogo e data di nascita del/i formatore/i.

42. Specificare, per le singole aree di intervento, qualora il progetto ne preveda più di una, le competenze, i titoli e le esperienze del/i formatore/i cui è affidata la formazione specifica. Allegare i relativi curricula.

43. Indicare le metodologie  alla base del percorso formativo per i volontari e le tecniche che saranno impiegate per attuarlo.

44. La formazione specifica dei volontari varia da progetto a progetto secondo il settore di intervento e le peculiari attività previste dai singoli progetti. Essa concerne tutte le conoscenze di carattere teorico pratico legate alla specifiche attività previste dal progetto e ritenute necessarie dall’ente per la realizzazione dello stesso.

45. Indicare la durata della formazione specifica che non può essere inferiore alle 50 ore, tenendo conto che la somma delle ore indicate con quelle previste per la formazione generale non può esse inferiore alle 80 ore e non può superare le 150. La durata, quindi, non può essere espressa con un indicatore diverso dalle ore (es. giorni, settimane, mesi). E’ attribuito un punteggio ulteriore per un numero di ore di formazione superiore alle 50. La formazione specifica dei volontari è obbligatoria per cui l’assenza della stessa, o una durata che, cumulata con le ore previste per la formazione generale, risulti inferiore al minimo stabilito di 80 ore comporta la reiezione del progetto.

Altri elementi della formazione

46. Approntare un piano di rilevazione interno completo di strumenti e metodologie adeguate, incentrato sull’ andamento e la verifica del percorso formativo predisposto, sulla valutazione periodica dell’apprendimento di nuove conoscenze e competenze, nonché sulla crescita individuale dei volontari. Gli enti iscritti alla 1^ classe dell’albo nazionale provvisorio e quelli iscritti alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito il predetto servizio da enti di 1^ classe possono effettuare un semplice rinvio al sistema di monitoraggio presentato e verificato dall’Ufficio nazionale e dai competenti uffici regionali e provinciali in sede di accreditamento.
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